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Il Museo Diocesano di Milano: 
i Chiostri, il Comitato Scientifico, gli aspetti economico - finanziari

Uno staff a regia del progetto “Chiostri di S. Eustorgio”
Il Museo Diocesano di Milano può lanciarsi in tutti questi progetti, rivolti ai vari pubblici di cui abbiamo parlato e oggi finalizzati, per parte sua, a costituire il complesso dei “Chiostri di S. Eustorgio” perché, proprio grazie al lavoro di chi lo ha avviato e diretto in questi anni, ha saputo costruire una squadra di professionisti interni ed esterni, che hanno a cuore lo sviluppo del progetto museale. Una squadra che, grazie alle sinergie con la Diocesi e con il polo museale di S. Eustorgio, è stata di recente incrementata e ancor meglio strutturata. 
A guida del disegno culturale sotteso alla creazione del sito monumentale e museale “Chiostri di S. Eustorgio” che stiamo descrivendo, viene posto un Comitato Scientifico, coordinato dal presidente della Fondazione s. Ambrogio per la Cultura Cristiana (che gestisce il Museo Diocesano di Milano), il dott. Ugo Pavanello, e dal responsabile culturale di Sant’Eustorgio, il prof. Luciano Formica. A questo Comitato spetterà il compito di ideare e costruire i programmi che daranno concretezza alle intuizioni sopra richiamate, in particolare attraverso, appunto, la definizione del programma culturale pluriennale dei “chiostri di S. Eustorgio”.
[bookmark: _GoBack]Membri di questo comitato sono, in ordine alfabetico: la dott.sa Sandrina Bandera, già Sovrintendente per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico della Regione Lombardia e già Direttore della Pinacoteca di Brera; il dott. Natale Benazzi, scrittore e saggista; l’arch. Carlo Capponi, direttore dell’Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Milano; il dott. Giuseppe Frangi, giornalista e critico d’arte; il prof. Giovanni Iovane, professore di storia dell’arte contemporanea a Brera; il prof. Antonio Paolucci, direttore dei Musei Vaticani; la dott.sa Nadia Righi, conservatore del Museo Diocesano di Milano.
Il Comitato avrà anche il compito di identificare e proporre la migliore governance a regime per il complesso dei Chiostri, inclusa la figura di Direzione dello stesso, avendo a riferimento l’orizzonte costituito dal progetto culturale e dalla sua realizzazione. In questo periodo transitorio, ad accompagnare lato Museo Diocesano la realizzazione delle varie iniziative, nel ruolo di Responsabile del Progetto Culturale, sarà il dott. Gabriele Allevi, già direttore del Museo Diocesano di Bergamo e consulente di varie istituzioni culturali in Italia e all’estero, per le quali ha realizzato importanti progetti museali. Ultimo in ordine cronologico ma non d’importanza, citiamo il coordinamento realizzativo del progetto TERRA SANCTA MUSEUM per conto della Custodia Francescana di Terra Santa, inerente la creazione di un complesso composto da tre realtà museali nel cuore della Gerusalemme antica: museo archeologico, storico e multimediale.  La prima realizzazione, il Museo Via Dolorosa - un ambiente archeologico nel luogo dell’antica Fortezza Antonia ripensato come ambiente multimediale sulla storia di Gerusalemme e sulla via Crucis - è stato inaugurato lo scorso venerdì santo. 

Il Comitato, come detto, avrà un compito progettuale: spetterà poi ai due responsabili proporre agli organismi decisori dei due Enti programmi e iniziative rivolte alla valorizzazione del costituendo polo monumentale, compatibili con le rispettive situazioni economiche.

Una sostenibilità economica da garantire
Infatti, l’attenzione alla compatibilità economico/finanziaria delle iniziative e la ricerca di sostenitori “stabili” che si uniscano alla Diocesi nel sostegno del Museo Diocesano di Milano rimane una attività necessaria e fondamentale in ordine alla realizzazione di quanto sin qui descritto e pianificato. 

In questi 15 anni di vita, molte aziende ed Istituzioni hanno sostenuto le attività del Museo Diocesano di Milano: all’ingresso una targa ricorda i numerosi contributori del Museo. Il primo fra essi rimane tuttavia l’Arcidiocesi, che ha sempre sostenuto il Museo Diocesano di Milano sia attraverso il finanziamento degli ingenti lavori di ricostruzione del luogo, costati a suo tempo parecchi miliardi di lire, sia con il costante contributo alla gestione ordinaria. La crisi economico/finanziaria che ancora attraversiamo ha infatti drasticamente ridotto i contributi che pervenivano al Museo Diocesano di Milano, periodicamente o a sostegno di singole iniziative: l’Arcidiocesi si è vista così chiamata, proprio per garantire continuità e durata al progetto avviato, ad intervenire da sola in modo straordinario, integrando le casse del Museo Diocesano di Milano in sofferenza finanziaria con circa 10 milioni di euro in 15 anni.

Un puntuale lavoro di benchmarking con altri Musei Diocesani Italiani ha rilevato come vi fossero spazi di miglioramento della gestione economica del Museo Diocesano di Milano: già in questo ultimo periodo si sono quindi potuti conseguire interessanti risultati (la perdita 2015 è circa il 20% in meno di quella 2014), senza venir meno ad adeguati standard gestionali di efficienza ed efficacia. I risparmi non sono infatti conseguiti spegnendo il riscaldamento o la luce, ma ad esempio attraverso: razionalizzazione delle forniture; investimenti che consentono risparmi energetici, come ad esempio nuove illuminazioni; puntuale analisi e razionalizzazione delle spese correnti.

La presenza dell’Economo Diocesano a guida della Fondazione che gestisce il Museo Diocesano di Milano non ha quindi ovviamente compiti e responsabilità culturali, assolti come detto da altre figure: vuole invece garantire la vicinanza della Diocesi a questa Istituzione attraverso l’elaborazione e il controllo di un piano economico e finanziario che consenta al Museo Diocesano di Milano di svolgere la sua missione anche in un momento di disponibilità economico/finanziarie più contenute. Nell’ambito di questo piano, nuovo impulso verrà dato alla raccolta di fondi legali a singole iniziative infrastrutturali (ad es. donazioni per il rifacimento dell’illuminazione in varie zone) o a programmi di restauri di beni in deposito, oggi non esposti. Vorremmo considerare le aziende e le Istituzioni donatrici come dei veri e propri “Amici”, non solo al nostro fianco per singole iniziative ma per la quotidianità della vita del Museo: anzi, non solo del Museo, ma dell’intero complesso dei “Chiostri di S. Eustorgio”.
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